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Carta di Clan

Clan Fuoco della Rocchetta

La Carta di Clan propone un modello di vita che offre punti di riferimento ed incentivi.

Si sviluppa su una strada che ha come meta quella di formare uomini e donne della partenza.

Chi appartiene al clan ne sottoscrive liberamente la carta, dichiarando così di volerne mettere in pratica gli ideali.

FEDE

Noi siamo consapevoli di aver ricevuto un dono:la grazia di poter coltivare la fede.
La fede è servire il signore riconoscendolo nelle persone che ogni giorno incontriamo.
La nostra fede si basa sulla fiducia incondizionata in Dio. Nel cammino di fede personale costruiamo un rapporto quotidiano di dialogo, preghiera e ascolto, mentre nella dimensione comunitaria creiamo occasioni di confronto e condivisione dei proprio dubbi e certezze.
Con umiltà ci impegniamo a cogliere le occasioni che ci offre e a viverle pienamente, con l'obiettivo di essere testimoni di pace. Strumenti: il deserto come momento di riflessione e arricchimento personale, il confronto con altre religioni, analisi e critica per contestualizzare e interpretare le vicende della chiesa
COMUNITA’

La nostra comunità di Clan è fatta dalle persone che ci sono, ci credono, crescono e la fanno crescere. Ruolo della comunità è crescere e sostenere il singolo valorizzando le sue caratteristiche. La Comunità è il luogo dove si coltivano attraverso il confronto e l’ascolto valori di rispetto lealtà e disponibilità. La Comunità crede in questa condivisione di valori, ma stimola il confronto tra ideali. La Comunità aiuta il singolo a dimostrare di meritare fiducia. La Comunità per essere tale necessita dell’impegno costante di ogni suo componente. La Comunità è come un albero che trae la sua linfa vitale dalla nostra individualità e dai nostri diversi interessi e cresce testimoniando la sua presenza attiva e i suoi valori.

STRADA

La strada è scegliere di osare.. vola solo chi osa farlo..

La strada comprende due dimensioni: l’una collettiva fatta di condivisione che porta alla crescita della comunità, l’altra  individuale, dove il cammino, momento privilegiato di riflessione personale, conduce il singolo alla partenza. La partenza è l’inizio di un nuovo percorso di crescita  basato su una testimonianza di valori e passione. Non arriviamo mai alla meta: illusione per chi si ferma, ma conquista per chi prosegue con coraggio. La strada è fare fatica: la fatica dà senso alla strada.

Non sempre ciò che riteniamo importante lo è veramente, è necessario scoprire ciò che è essenziale, spogliarsi da ciò che appesantisce, per poter gustare le cose piccole, semplici umili. Lungo la strada non bisogna mai smettere di meravigliarsi. La strada è contemplazione, è sapersi ogni volta stupire, è ricercare nuovo e continuo. Strumento per vivere la strada è fare esperienze avventurose e di gioco a contatto con la natura ed acquisire sempre maggiori competenze.

SERVIZIO

E’ uno stile di vita, un atto spontaneo naturale e gratuito, privo di retorica.

E’ un percorso formativo volto alla necessità di maturare una scelta di vita che ci consenta di identificarci come parte attiva della società. In clan l’assegnazione del servizio viene decisa in base alle esigenze del singolo. La comunità si fa carico di proporre al singolo e a se stessa esperienze di servizio diverse al fine di venire a contatto con numeroso realtà.

Per cogliere la pienezza del servizio è fondamentale rendersi disponibili, dove è necessario, con un impegno costante, continuativo e competente.

STILE

Lo stile è l’insieme di comportamenti che riteniamo essenziali per testimoniare al meglio i nostri valori. Questo nostro modo di rapportarci col mondo deve essere quindi adeguato alle circostanze.

Lo stile va mantenuto in attività come al di fuori di essa.

Lo stile non deve essere per noi una legge calata dall’alto, ma un’interpretazione della libertà. E’ l’essere uomini liberi che ci rende autonomi. E’ attraverso il libero arbitrio che ci prendiamo consapevolezza del nostro scegliere un certo stile per rapportarci con gli altri e con noi stessi.

Stile per noi è innanzitutto rispetto per il creato, per l’ambiente che ci circonda, è ascolto e premura, è essenzialità, è competenza, è ordine.
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